
CULTURA E SPETTACOLI 

Paolo Conte a Parigi presenta con un concerto il suo nuovo, bellissimo album 

Il giro del mondo in «Aguaplano» 
«Made In Italy? Ma no, per carità, con tutto il rispet
to per il made in Italy io non c'entro niente, sono 
un isolato. E poi la mia è una storiella piccola. Ma 
non fate quelle facce, sono lo stesso di prima, 
tomo a casa presto: il 19 dicembre parte da Cre
mona un tour italiano». Così Paolo Conte, a Parigi 
per presentare il nuovo lp, rassicura la stampa pa
tria In un angolino del Thé&tre de la Ville 

PAL NOSTRO INVIATO 
MICHILf SERRA 

• i PARICI La Senna è a un 
tiro di sax e In uno sfavillio di 
pasticcini Irati Irau (il salmo
ne, a Parigi, è di un rosa esa
gerato do haute-couture, ra
pa che stordisce), dribblando 
lo schieramento a zona dei 
giornalisti di mezza Europa, 
Conte si arrende alla nostra 
vecchia, affettuosa marcatura 
a uomo Slamo tutti qui per 
battezzare il suo nuovo disco, 
un doppio sogno nero e rosa 
(ma un rosa più umano, da 
cartoleria) chiamato Agua
plano La cerimonia avviene 
nel bel teatro che salutò pa
recchi anni or sono II suo de
butto parigino un colpo di ful
mine che diede avvio a un 
grande amore tra 1 artista di 
Asti e quella grandissima pro
vincia piemontese che è la 
Francia 

Lui, adesso, è una star Inter
nazionale Star per pochi, 
astro visibile solo In quelle 
notti di limpida disponibilità 
possibili e uguali in tutto il 
mondo quando gli occhi del 

Subbllco unno guardare ab-
astanna In allo Piccoli pub

blici Innamorati lo aspettano, 
oramai, In molti e molto dissi
mili luoghi Canada, Brasile, 
Belgio, Germania, Olanda, e 
«oprattulto Francia, dovi, c'è 
gente che per lui è disposta a 
tutto, anche aspettare un'ora 
sotto la pioggia la carila di un 
blg,ietto di straforo, come * 
accaduto lunedi sera In place 
du Ghatelet Perché al nostri 
cugini di quassù si può rim

proverare tutto, ma non il di
samore per le cose belle ed 
ecco che Paolo Conte è come 
minimo «tantastique, superbe, 
extra», superlativi a radica che 
la erre vibrante carica di affet
tuosa enfasi 

Però un po' di paura, lo 
confesso, con tutto questo 
blaterare di itallan style, lad
dove un sarto è uguale a un 
prosciutto e un prosciutto a 
un cambio a cloche un pò di 
paura ce l'avevo che Paolo 
Conte, e la sua arte acuta e 
solitaria, rischiassero di finire 
In quell'ottuso calderone In
giusto dubbio dettato dall a-
marezza del tempi, che tanto 
il nuovo disco quanto lo 
straordinario concerto parigi
no hanno frantumato Paolo 
Conte sta percorrendo mezzo 
mappamondo, raccogliendo 
applausi transoceanici, senza 
mai scendere dal suoi sublimi 
trabiccoli dalla Topolino 
amaranto che sflora Stradella 
all'Idrovolante (o è un biplano 
catarroso?) che marchia il di
sco fresco di fabbrica, Il gran
de mondo continua ad essere 
soltanto un apprendistato 
poetico, un sommarlo di luo
ghi lontani che si riassumono 
sempre In qualche consola
zione domestica, cosi come, 
nella più celebre melafora del 
Nostro, «la lucertola è II rias
sunto del coccodrillo», 

Sentirlo raccontare I suol 
viaggi ce lo restituisce effetti
vamente Intatto, direi Imma
colato, come uno che se In

contra davvero gli Indiani d A-
merlca Incontra un vecchio li
bro di Fenimore Cooper e In
sieme, probabilmente, l'odo
re di olio paglierino degli scaf
fali di famiglia «E infatti mi è 
successo questo che avevo 
scritto una canzone dedicata 
a un certo Max un immagina
rlo tipo grande e grosso che 
mi Incuteva anche un pò di 
timore Poi arrivo in Canada, 
vado a vedere gli Indiani Ura
ni e scopro che il capo non 
solo è proprio il mio Max, ma 
addirittura si chiama Max 
Grande posto, Il Canada 
Francesi colti e curiosi, che 
abitano In una vecchia Fran
cia con I grattacieli, le foreste 
e l'alce Poi I belgi, altra sco
perta Sai tutte le barzellette 
che I francesi raccontano sui 
belgi? Bene, sono barzellette 
belghe sui francesi, che I fran
cesi hanno rubato rivoltando
le contro I belgi» 

Giornalisti Irancesi gli chie
dono di Duke Elllngton, gior
nalisti tedeschi lo psicoanaliz
zano ("ti mettono proprio sul 
lettino, è una mania davve
ro»), e noi Italiani lo guardia
mo fieri mentre amministra il 
suo geniale patois europie-
montese, più parigino di An-
nle Glrardot che è venuta, tra I 
tanti ad omaggiarlo 

Del ventuno brani del disco 
nuovo, ne esegue in concerto 
sei, Inframmezzati senza scar
to alcuno nel denso e aia noto 
canovaccio di vecchi pezzi, 
Dal loggione che apre, He 
mlngway che chiude Conti
nuità Incredibile tra II suo 
mondo primitivo, di piccola 
città pensosa, e I nuovi spazi 
conquistati dal successo il rit
mo rotolante, africano e scal
zo, sostenuto soprattutto dalla 
chitarra di Jlmmy Villottl, lega 
I capitoli di questo atlante so
noro come meglio non si po
trebbe Marangolo, al sax, 
canta le melodie, sempre più 
sensuali e convinte «E torse 

vero che la scrittura è meno 
jazzistica - dice Conte - ma 
resta jazzistica la dizione» 
Meno lazzistica la scrittura 
vuol dire che è soprattutto la 
rotonda melodia, e addirittura 
il nff, il ritornello, ad assorbire 
con forza sempre più convinta 
le energie di questo musicista 
puro iMI hanno chiamato 
cantautore solo perché I can
tautori, e gliene sono grato, 
sono l'unica famiglia che agli 
Inizi mi ha accettato tra I suoi 
Ma credo di entrarci poco, mi 
sento o semplicemente un 
musicista Non sarà per caso, 
credo, che ultimamente 
ascolto solo musica classica». 

«E sono megalomane, cer
to, vorrei sapere quale musici
sta non lo è» Però subito do
po corregge con ironia, come 
nelle sue canzoni, gli svoli e le 
manie di sacrosanta grandez
za «Vorrei tanto essere Perez 
Prado» Il paragone più cal
zante, se non come Ispirazio
ne come dimensione, è inve
ce Gershwln, ormai non ci so
no dubbi E1 testi, già asciutti 
fino al geroglifico, diventano 
addinttura cuneiformi Po
chissimi ma profondissimi se
gni, poche righe di parole, co
me nella stupenda Lo negra, 
canzone delle occasioni per
dute, ma senza rimpianto ec
cessivo, con la serena intelli
genza dell'età (cinquantanni 
il prossimo gennaio), 

Difficilissimo scegliere, 
spulciare il fior da fiore, rac
contare e spiegare questo di
sco che tocca I vertici della 
storia artistica di uno che già 
prima meritava lo spreco del-
I aggettivo «geniale». Scelgo 
solo, quasi a caso, la prima 
strofa di Aguaplano «Un ae
roplano / nell'aria blonda e 
calda / vola piano / lascia un 
bel mondo dal calore baio / 
dove c'è II fiume di gennaio». 
Più In là di questo non so dire 
niente Solo che il disco i un 
disco memorabile e imperdi
bile. Paolo Conte ha inciso un doppio album intitolata «Ayuoplano» 

E poi c'è Mango, l'acuto che «strega» 
ROBERTO GIALLO 

Mango ha concluso a Milano (a «ut tournée estiva 

• ? • MILANO Una voce incre
dibilmente pulita che si arram
pica su se stessa e su un gusto 
quasi barocco per la melodia 
Mango ha concluso a Milano 
la sua tournée estiva con un 
buon concerto non Inquinato 
dalle solite logiche promozio
nali Intanto, firma un contrat
to per l'esportazione e rassi
cura sullo stato di salute della 
canzone Italiana Onore a 
Mango, e per tanti motivi II 
primo ha portato a Sanremo, 
al festival di lebbraio, la can
zone meno sanremese che si 
potesse Immaginare A risen
tirla in teatro, durante il con
certo che Mango ha lasciato 
per ultimo nelle sue lunghe 
tournée estive, Dal cuore In 
poi, convince in pieno e co

stringe una volta di più a riflet
tere sul degrado stilistico del 
festival della canzone, che 
non l'ha premiata In nessun 
modo. Ma Mango non è solo 

3uesto, per quanto il coraggio 
I non cedere alle lusinghe 

del marketing sia poco diffu
so Soprattutto, lui sta cercan 
do una via nuova e meritereb
be di brillare In quest'annata 
di vacche grasse per la musica 
italiana insieme al due altri fe
nomeni della scena nostrana, 
il Vasco sempre scatenato e lo 
Zucchero emergente 

Ma s), mettiamoci anche 
Mango, fra I tre campioni I u-
nlco che cerca una strada me
lodica che solitamente le nuo
ve leve della canzone rifiuta
no per principio Perche se 

Vasco nncorre il rock n roll e 
Zucchero si nfà smaccata
mente a Cocker, Mango non 
ha radici straniere e al più ri
propone fraseggi che fin qui 
aveva esibito soltanto il mi
glior Battisti Punto di forza, 
inutile dirlo, la voce Che esce 
pulita e quasi limpida, mal sot
to sforzo, sempre perfetta
mente intonata anche quando 
ricama acuti improponibili, 
passando dal basso al falsetto 
Mango si presenta tra I fumi di 
un palco affollato (due cori
ste, tra le quali la bravissima 
Laura Valente, basso, chitarra, 
battena e due tastiere) e co
mincia a tessere il suo delica
to tappeto di note E emozio
nato e lo dice, ma non al pun
to da nascondere 1 imbarazzo 
quando il suo pubblico esage
ra un po' nelle ovazioni Rie

sce persino a zittirlo, anzi, 
quando chiede silenzio asso
luto prima dell'esecuzione di 
Lei verrà, imbastita su un per
fetto, emozionante duetto 
con Laura Valente Arrivano 
cosi i successi di tre dischi tul
li piuttosto belli cosi come ar
riva - è notizia di questi giorni 
- il contratto discografico con 
l'Amia, etichetta formato 
esportazione che distribuirà in 
Europa gli album di Mango 

Certo, qualche ombra non 
manca una certa freddezza in 
qualche brano dove la tecnica 
pura (quella vocale, sempre) 
prende il sopravvento sull'in
tensità E magari anche un'ec
cessiva tendenza ali accata
stare note acute, in una com
plicazione della melodia che 
scade nel barocchismo Ma 

sono peccati veniali, anche vi
sto e considerato ciò che in 
materia di musica italiana pas
sa il convento 

Buona la band, buone le 
voci, Mango raccoglie dun
que a Milano un tnonfo di 
grandi dimensioni, con platea 
in visibilio e applausi a casca
ta Così amvano anche I bis, 
anche se la parie più convin
cente del concerto nmane la 
pnma Una chiusura in bellez
za, valonzzata se possibile dal 
fatto che Mango sa presentar
si in modo schietto e diretto, 
senza finzioni sceniche, senza 
vestiti bizzarri E che ha il co
raggio, caso più unico che ra
ro, di non far parte della 
schiera dei presenzialisti a ol
tranza, quelli che si affacciano 
dallo schermo tv con impres
sionante frequenza 

Il festival. Omaggi a Moravia e Volonté 

Annecy, gran festa 
d'autunno per il cinema italiano 
Festa per il cinema italiano ad Annecy, ridente 
cittadina incastonata nell'Alta Savoia. I pezzi forti 
del quinto appuntamento con il nostro cinema so
no tre folte sezioni riservate rispettivamente ai film 
tratti dal romanzi di Moravia, a Gian Marta Volonté 
e a Ermanno Olmi. Ma il menù non si esaurisce qui' 

1 sono previsti incontri con cineasti e attori, e anche 
* una rassegna sul giovani autori. 

PAI NOSTRO INVIATO 
•AURO IORELU 

m ANNECY L Inizio dell'au
tunno, in Alta Savoia è stagio
ne di bilanci, di consuntivi 
dell'andamento delle cose tu-
tisllche delle attività com
merciali Del resto la città è 
bottisslma, gli scorci naturali 
circostanti compresa la parte 
lacustre che si Inoltra nel cuo
re più amico di Annecy, costi-
tutóeono una allettante attra
ttone 

In tanto e tale luogo è dislo
calo armonicamente un altro 
elemento di grande Interesse 
Non già riservato a turisti o a 
curiosi locali ma specifi
camente allestito per quella 
altana fauna di migranti che 
sono 1 ciniphiles provenienti 
ala dall'Italia, sia dalle vicine 
regioni francesi o dalla conti
gua Svizzera 

Parliamo della quinta edi
zione degli Incontri cinemato
grafici d'Annecy, dedicati co
me di consueto alle novità e al 
film pio recontljdella produ

zione italiana 
I pezzi forti di questo quinto 

appuntamento col nostro ci
nema sono tre folle sezioni 
dedicate rispettivamente alle 
opere tratte dal libri e dal rac 
conti di Alberto Moravia, al 
molti film Interpretati con Im
pareggiabile bravura da quel 
grande attore che è Gian Ma
ria Volonté (compreso II re
centissimo lavoro di Comen-
clnl Un ragazzo di Calabria") 
ed a un «tutto Olmi» che com
prende tanto 1 lavori docu
mentaristici degli esordi del 
cineasta milanese quanto le 
prove più mature, pregnanti 
dell'autore di Lunga Ma alla 
signora! Per di più Annecy 
ospita anche, sempre In 
omaggio ai fermenti più vivi 
del nostro cinema, aspiranti 
cineasti e rispettivi lavori del 
.gruppo di Bussano», operan
te, come si sa, sotto la provvi
da tutela e gli Insegnamenti 
preziosi dello stesso Olmi 

L'avvio della manlfestazio 
ne ha fatto registrare una par
tecipazione entusiasta, [oltis 
sima di un pubblico attento, 
intensamente partecipe delle 
alterne vicende del cinema 
italiano Ne sono state sicure 
riprove, ad esemplo le proie
zioni, affollatissime, tanto del
la attesa opera di Scola, La 
famiglia quanto dell esordio-
rivelazione di Carlo Mazzacu-
rati Notte italiana Taie stes
sa confortante sortita è stata 
ulteriormente confermata se 
ancora ce n era bisogno, dai 
successivi inconln degli auton 
ora ricordati Ins eme a Fran 
cesco Maselli con un nulnto 
numero di spettatori deside 
rosi di approfondire, di chiari 
re il senso dei film prima visti 

Immediato caloroso è sta
to il successo personale ri
scosso da Ettore Scola Fran
cesco Maselll Carlo Mazzacu-
ratl e dal bravissimo attore 
Marco Messeri Anzi nel con
fronto diretto col pubblico 
competente e appassionato di 
Annecy questi autori hanno 
travato utile riscontro allo lo
ro non sempre facili né tanto 
meno gratificanti fatiche In 
particolare, Scola e Maselll 
hanno prospettato con ampie, 
circostanziate argomentazio
ni l'allarmante «stato delle co
se» del cinema di Cinecittà 
Anche e specialmente In con
nessione ai fermenti spesso 
contraddittori che sul plano 

europeo carattenzzano un 
tentativo di risposta e, se pos
sibile, di rivalsa del cinema 
del vecchio continente su 
quello invadente che dall'A
merica sta dilagando dovun
que 

Un po' Impacciati, ma pur 
sempre convincenti, si sono 
mostrati, per contro, Carlo 
Mazzacurati e Marco Messen 
che, in un incontro del tutto 
informale con gli spettaton 
del festeggiatisslmo Nolte ita
liana, hanno dettagliatamen
te pazientemente dato conto 
di come, quando, perché han
no voluto fare, appunto, que
sto loro film, insieme tenero e 
severo denso di suggestioni 
malinconiche e di accensioni 
espressivo stilistiche raffina 
tissime 

Significativi sono risultati 
fin dall avvio della manifesta 
zione anche la circoscritta 
rassegna competitiva riservata 
agli autori italiani esordienti e 
la doviziosa, esauriente mo
stra dedicata al magistrale la 
voro scenografo realizzato 
da quell'autentico mago del 
décor che è Mario Oarbuglia, 
di cui si è voluto esemplificare 
qui, con un modellino stanili-
callvo, lo specifico contributo 
per II recente film di Peter Del 
Monte Ciuffo e Oiulia Dun
que, un primo approccio, 
quello di Annecy '87 col cine
ma Italiano, decisamente Im
portante, del tutto positivo 

——————— Primeteatro. Testo di Hacks 

Ritratto di Goethe 
genio e maleducazione 

AGGEO SAVtOU 

In assenza del signor Goethe 
di Peter Hacks Traduzione di 
Ettore Gaipa Regia di Marco 
Mattolmi Scena e costumi di 
Andrea Stanisci Interprete 
Graziella Galvani Produzione 
del Beat 72 
Roma, Teatro dell'Uccelllera. 

wm Attorno al bicentenano 
del viaggio di Goethe in Italia 
sono fiorite diverse iniziative, 
dal Faust di Mauri (rilanciato 
nella nuova stagione) a quello 
di Sbragia (esclusivo per Taor
mina, I agosto scorso), al ric
co progetto strehlenano, ap
pena al suo avvio Senza di
menticare il Tasso allestito a 
Brescia da Cesare Lievi e che 
ora giunge a Roma Sempre a 
Roma prima ali Orto botani
co, poi in luoghi vari si è pen
sato di proporre dei testi con 
temporanei che a Goethe, alla 
sua avventura artistica e uma
na, al suoi momenti cruciali, 
facessero nfenmento 

Cosi ali Uccelliera di Villa 
Borghese si replica ancora 
per pochi giorni Conversa
zione in casa Stein in assen
za del signor Goethe (tale il 
titolo completo, ridotto nelle 
locandine) opera (datata 
1976) di Peter Hacks, autore 
tedesco oggi quasi sessanten
ne, nato in Baviera, trasferitosi 

in giovane età a Berlino est, 
ma ben noto in entrambe le 
Germanie, e al cui lavoro si 
devono drammi di grosso im
pianto anche spettacolare 
Stavolta, invece, abbiamo da
vanti un solo personaggio in 
un unico ambiente, Charlotte 
Von Schardt, marnata Von 
Stein, figura di spicco alla cor
te di Weimar, e per un decen
nio legata a Goethe da un bur
rascoso, non facile sodalizio 
allenivo Se i due, a un dato 
punto, divenissero amami e 
ogni effetto, è questione an
cora discussa (e non del tutto 
futile) Hacks propende per il 
no, e anzi fa pronunciare alla 
sua nrotagomsta, al culmine 
della «confessione» che si im
magina ella renda al consorte, 
interlocutore muto (e pazien
te, bisogna ammetterlo) nella 
«conversione», un'accusa di 
impotenza verso il caro e de
testato assente 

Già perchè Goethe se ne è 
fuggito ai) improvviso, per de
stinazione lontana e ignota e 
solo con notevole ritardo farà 
sapere alia donna, tanto a lun
go assediala con le sue prof
ferte di trovarsi adesso In Ita
lia, più precisamente a Roma, 
in ottima salute di corpo e di 
spinto Ulteriore motivo di 
rabbia e sdegno da parte di 
Charlotte, che ha dovuto mol
to soflrire, tra l'altro, dell'ipo-

condna e meteoropatia del 
Poeta Ma i difetti che ella gli 
nmprovera sono numerosi. 
Goethe è maleducato, mega
lomane, egoista, incapace di 
qualsiasi slancio, «conosce 
tutti I sentimenti perché non 
ne prova nessuno» La sostan
za del discorso è qui, ed è, In 
fondo, la solita stona del Ge
mo che, per creare, adopera 
cose e persone, e poi le butta 
via Chiaro, comunque, che 
l'Invettiva di Charlotte (Ispira-
tnce di alquante eroine goe-
thiane) nasconde, e nemme
no troppo, un amore tenace e 
persistente, e, con esso, le fe
rite Inferte alla sua lemminilltà 
(cuore, sensi e intelligenza) 
non solo da Goethe, ma dal 
mondo maschile In genere 
(con un posto di riguardo per 
il triviale barone Von Stein). 
Insomma, se il ntratto «indi
retto» del grande scrittore non 
sfugge a una certa banalità 
dissacratona, quello «diretto» 
di Charlotte ha vivezza e smal
to 

Guidata con discrezione 
dalla regia di Marco Mattolini, 
Graziella Galvani è un'inter
prete giustissima voce calda 
e limpida, disponibile al varia
re di toni e timbri - dall'Ironi
co all'appassionato - richie
sto dal ruoto, gesto sicuro, 
portamento signorile E II tut
to per un'ora e un quarto di 
presenza continua alla ribalta, 
senza un attimo di tregua. 

La tournée 

A Berlino 
trionfo per 
la Scala 
• • BERLINO La Scala di Mi
lano conclude stasera, con la 
replica del Nabucco diretto 
da Muti, la sua tournée a Berli
no Ovest, per trasferirsi quindi 
a Est La presenza della Scala 
a Berlino, si legge nei pro
grammi, è «il contributo uffi
ciale dell Italia all'anniversa
rio dei 750 anni della città» Il 
complesso milanese - attesis
simo tra i molti che si sono 
succeduti a Berlino - ha esor
dito domenica al Philharmo-
me con la Messa di requiem 
di Verdi, diretta dallo stesso 
Muti coro, solisti (Daniela 
Dessi, Mariana Upovcek, Ve
rtano Luchettl, Jaakko Ryhae-
nen), orchestra e direttore so
no slati acclamati a lungo in
tensamente già al loro appari
re nella sala. 

Scrive il maggiore giornale 
di Berlino Ovest, il Tagesspie-
gel, che «quando una tale ese
cuzione viene dall'Italia, da un 
complessa che è difficile su
perare, non si possono davve
ro comprendere le riserve te
desche falle in passato su que
st'opera Scetticismo torse 
provocato da una cattiva opi
nione sul teatro e l'opera ita
liana in particolare, perii fatto 
che un'opera religiosa venisse 
accostata al linguaggio teatra
le» Il pubblico della Philhar-
monie ha accolto con ovazio
ni l'esecuzione dell'opera ver
diana, stesso calore per gli ar
tisti del Nabucco (Renato Bru-
son, Ezio Di Cesare, Paata 
Burchuladze, Ghena Dimitro-
va), «Va' pensiero .» è stato 
addinttura ripetuto 

A Est è vivissima l'attesa per 
l'esecuzione della Messa di 
requiem venerdì 16 allo 
Schuaspielhaus Attesa ama
reggiata dal fatto che il mitico 
complesso scaligero che tor
na per la prima volta nella par
te onentale della città in que
sto dopoguerra, non vi porti lo 
spettacolo Urico offerto al ber
linesi dell'altra parte Il sovrin
tendente del Teatro, Carlo 
Maria Badlni, ha detto che Im
prorogabili Impegni degli arti
sti In Italia hanno Impedito 
una ultenore permanenza a 
Berlino P i Afa 

Per 5 film 

Redford 
diventa 
produttore 
M HOLLYWOOD Una nuova 
alleanza nel cinema america
no Robert Redford, Il popola
re attore e regista, ha firmato 
un accordo con la Clneplex 
(una delle maggiori catene di 
cinema degli Stati Uniti) per 
creare una nuova società di 

Eroduzione e distribuzione. 
a società si chiamerà «Noi» 

ihfork Productlons» e dovreb
be specializzarsi nella produ
zione di film a costo medio-
basso, che difficilmente trove
rebbero sovvenzioni da pan* 
delle -malore- hollywoodia
ne 

Un'alleanza tra un divo e 
una società che controll* una 
grossa fetta dell'esercizio U n 
(la bellezza di 1S00 cinema 
spani In tutti gli Stati Unito è 
di fatto una novità, Redlord, 
del resto, è da tempo attivo 
nella produzione attraverso il 
famoso Sundance Instltute, 
una scuola di cinema che ti 
occupa della scrittura « della 
promozione di sceneggiature, 
realizzate però - fino ad oggi 
- dalle tradizionali case al 
produzione di Los Angele*. 
Ora, la prevedibile connessio
ne tra il Sundance e I* Nor-
thfork dovrebbe consentire l 
Redford e soci di avere II con
trollo di un film In tutte le M 
della lavorazione 

In una conferenza stampa, 
Redford ha spiegato che l'ac
cordo è quinquennale e pre
vede, perii momento, cinque 
film con un budget Iniziai* di 
30 milioni di dollari vale * di
re, 6 milioni di dollari * film, 
una cifra minore rispetto al 
normali standard, I film do
vrebbero alfrontare il temi 
delle minoranze americane 
(neri, Ispanici) e In alcuni di 
essi Redford sarà personal
mente coinvolto, «come pro
duttore e regista - ha precita
to - ma non come attore». Nel 
cono della medesima confe
renza stampa, tenutasi l'altro 
ieri a Hollywood, Redlord ha 
dichiarato inoltre che l'inizia
tiva «non intende poni come 
alternativa all'Industria cine
matografica di Hollywood, 
ma come un tentativo di sem
plificare 1 legami tra produzio
ne e distribuzione», 
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Stalo sociale e prospettive della sinistra 
Giovanni Berlinguer 
Vantaggi e problemi dello Stato sociale 
Vlcente Navarro 
Reagan keynesismo militare o politica neoliberale? 

Socialismo e filosofia 
Roberto Flnelll 
La riflessione sul moderno In Smith, Rlcardo e Marx 
Sandro Barbera 
Labriola e il positivismo 

La questione ambientale 
Sergio Bartolommal 
Etica filosofica e coscienza ecologica Introduzione • 
Leopold 
Aldo Leopold 
L'etica della terra 

Discussioni 
Maria Luisa Boccia 
Itinerari della riflessione delle donne 

Carlo Montaleone 
L'enigma della mente 
G. Battista Vaccaro 
L'ermeneutica di Richard Rorty 
Aldo Zanardo 
Vita di coppia e procreazione 
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